
 
 
 

VALERIA SPOTORNO 

 
 

 

Nata a Savona il 20 maggio 1984, Valeria 
Spotorno si laurea in Letteratura e Civiltà 
Moderne all’Università di Genova. Madre 
svizzera e padre italiano, si sente a casa negli 
aeroporti e nei musei. Il piede destro in 
Svizzera, il sinistro in Italia. Ma la testa a 
Parigi. Dove ha lavorato e preparato la tesi 
specialistica. Ama arrampicare, l’odore delle 

foglie lungo la Senna, le foto di Ronis, i quadri di Magritte e i balconi 
delle case a ringhiera. Dalla Francia è tornata in Italia per tradurre in 
parole il suo Fantamondo. E crearne di nuovi. 
 


